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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2018

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 gennaio 2018 , n.  5 .

      Nuove disposizioni in materia di iscrizione e funziona-
mento del registro delle opposizioni e istituzione di prefissi 
nazionali per le chiamate telefoniche a scopo statistico, pro-
mozionale e di ricerche di mercato.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Ai fini della presente legge si applicano le definizioni 

di cui all’articolo 4 del codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e all’articolo 1 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. 

 2. Possono iscriversi, a seguito di loro specifica ri-
chiesta, anche contemporaneamente per tutte le utenze 
telefoniche, fisse e mobili, loro intestate, anche per via 
telematica o telefonica, al registro pubblico delle oppo-
sizioni istituito ai sensi del comma 1 dell’articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 178 del 2010, tutti gli interessati che vogliano op-
porsi al trattamento delle proprie numerazioni telefoniche 
effettuato mediante operatore con l’impiego del telefono 
per fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta, ovvero per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale. 

 3. Nel registro di cui al comma 2 sono comunque inse-
rite anche le numerazioni fisse non pubblicate negli elen-
chi di abbonati di cui all’articolo 2, comma 2, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 178 del 2010, che gli operatori sono tenuti a fornire al 
gestore del registro con la stessa periodicità di aggiorna-
mento prevista per la base di dati unica. 

 4. Gli interessati iscritti al registro di cui al comma 2, 
le cui numerazioni siano o meno riportate negli elenchi di 
abbonati di cui all’articolo 2, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 
del 2010, possono revocare, anche per periodi di tempo 
definiti, la propria opposizione nei confronti di uno o più 
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , del me-
desimo regolamento, in qualunque momento, anche per 
via telematica o telefonica. 

 5. Con l’iscrizione al registro di cui al comma 2 si in-
tendono revocati tutti i consensi precedentemente espres-
si, con qualsiasi forma o mezzo e a qualsiasi soggetto, 
che autorizzano il trattamento delle proprie numerazioni 
telefoniche fisse o mobili effettuato mediante operatore 
con l’impiego del telefono per fini di pubblicità o di ven-
dita ovvero per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale ed è altresì precluso, per 

le medesime finalità, l’uso delle numerazioni telefoni-
che cedute a terzi dal titolare del trattamento sulla base 
dei consensi precedentemente rilasciati. Sono fatti salvi i 
consensi prestati nell’ambito di specifici rapporti contrat-
tuali in essere, ovvero cessati da non più di trenta giorni, 
aventi ad oggetto la fornitura di beni o servizi, per i quali 
è comunque assicurata, con procedure semplificate, la fa-
coltà di revoca. 

 6. È valido il consenso al trattamento dei dati personali 
prestato dall’interessato, ai titolari da questo indicati, suc-
cessivamente all’iscrizione nel registro di cui al comma 2. 

 7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono vietati, con qualsiasi forma o mezzo, 
la comunicazione a terzi, il trasferimento e la diffusione 
di dati personali degli interessati iscritti al registro di cui 
al comma 2, da parte del titolare del trattamento, per fini 
di pubblicità o di vendita ovvero per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale non 
riferibili alle attività, ai prodotti o ai servizi offerti dal 
titolare del trattamento. 

 8. In caso di cessione a terzi di dati relativi alle nume-
razioni telefoniche, il titolare del trattamento è tenuto a 
comunicare agli interessati gli estremi identificativi del 
soggetto a cui i medesimi dati sono trasferiti. 

 9. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 167 del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, in caso 
di violazione di uno dei divieti di cui al comma 7, si ap-
plica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 162, 
comma 2  -bis  , del medesimo codice. In caso di reiterazio-
ne delle suddette violazioni, su segnalazione del Garante 
per la protezione dei dati personali, le autorità competenti 
possono altresì disporre la sospensione o, nelle ipote-
si più gravi, la revoca dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività. 

 10. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 178 del 
2010, in caso di violazione del diritto di opposizione nelle 
forme previste dalla presente legge, si applica la sanzione 
amministrativa di cui all’articolo 162, comma 2  -quater  , 
del codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003. In 
caso di reiterazione delle suddette violazioni, su segnala-
zione del Garante per la protezione dei dati personali, le 
autorità competenti possono altresì disporre la sospensio-
ne o, nelle ipotesi più gravi, la revoca dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività. 

 11. Il titolare del trattamento dei dati personali è re-
sponsabile in solido delle violazioni delle disposizioni 
della presente legge anche nel caso di affidamento a terzi 
di attività di call center per l’effettuazione delle chiamate 
telefoniche. 

 12. Gli operatori che utilizzano i sistemi di pubblicità 
telefonica e di vendita telefonica o che compiono ricer-
che di mercato o comunicazioni commerciali telefoniche 
hanno l’obbligo di consultare mensilmente, e comunque 
precedentemente all’inizio di ogni campagna promozio-
nale, il registro pubblico delle opposizioni e di provvede-
re all’aggiornamento delle proprie liste. 


